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VERBALE RIUNIONE DEL 12 febbraio 2025 

 

Il giorno 12 febbraio 2025 alle ore 16:00, giusta convocazione prot. 05857/DG/DRPC Sicilia del 08 

febbraio 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, istituita con Delibera di 

Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza nel territorio della 

Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e produttivo”. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare: Sig. Prefetto di Agrigento, ATI di Agrigento, Siciliacque, 

AICA, il Consorzio di Bonifica della Prov. di Agrigento. 

 

Ordine del giorno: 

1. Esame documentazione integrativa relativa alla proposta di “Realizzazione potabilizzatore a servizio 

pozzo comunale di via Suor Maria Gargani in Ravanusa”, trasmessa dall’ATI Ag in data 9.01.2025. 

(relaz. ing. Granata) . 

2. Esame interventi sospesi o nuovi Ati Agrigento – Si chiede a Ati e Aica di fare il punto su tutti gli 

interventi sospesi e di proporre nuovi e ogni iniziativa strutturale e da realizzare, al fine di mitigare la 

grave crisi idrica anche in concomitanza evento “Agrigento Capitale della Cultura” 

3. Stato attuazione piano traverse (relaz. Ass. Barbagallo); Rifunzionalizzazione traverse sui sistemi dei 

bacini Fanaco e Garcia (relaz. ing Alongi). 

 

Presenti: 

Cocina, Cassarà, Santoro, Alongi, Vallone, Mazzola per la CdR, Motta, Sferruzza, per lo staff della CdR, 

Ass.re Barbagallo, il Prefetto di Agrigento, Greco Lucchina (ATI AG), Cantone (AICA), Benfante e 

Argento (Siciliacque), Bono e Gennaro (CB2 Palermo), Caruso (GC RG e PA), Marino (GC TP), La 

Mendola (GC AG). 

Trattazione e interventi riunione 

Il DG Cocina introduce l’OdG, che al primo punto vede la proposta relativo all’utilizzo del pozzo sito in 

Ravanusa, via Suor Maria Gargani, già trattata nella precedente riunione del 10 gennaio u.s.. Seguirà 

l’analisi degli interventi di ATI AG. I partecipanti del terzo punto (Palermo e Agrigento) si 

ricollegheranno fra un’ora. 

COMUNE di RAVANUSA - Pozzo via Suor M. Gargani con Potabilizzatore 

Beneficio 15-18 lt/s - importo € 1.069.180,33 

Il DG Cocina richiede informazioni sulla legittimità del pozzo e le criticità legate all’uso dell’acqua, in 

attesa del parere ASP, nonché sullo smaltimento della salamoia. 

L’ATI AG riassume l’intervento: 

• Il pozzo, autorizzato dal GC, è attualmente usato previa diluizione per la presenza di acque 

sulfuree. 

• Analisi AICA hanno rilevato metalli pesanti, non oggetto di analisi nei controlli di routine 

dell’ASP, rendendo necessario un trattamento di potabilizzazione. 

• AICA ha prodotto un’analisi sui costi di gestione, che porta ad un costo di € 0,35/mc, inclusa 

energia che incide 0,15 €/mc. 
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Si segnala il problema della disponibilità d’acqua per la diluizione e la necessità di trattare, per questo, 

anche il pozzo Cianciaramita (5 lt/s), portando la capacità complessiva dell’impianto a 20 lt/s. L’effluente 

dell’impianto, secondo il gestore AICA, potrebbe essere scaricato in fognatura con una deroga. 

La CdR chiede maggiori dettagli sul costo, che è ora rappresentato in € 1.300.000, in quanto sono 

necessari anche € 280.000 di opere di predisposizione, nonché su questa presunta deroga per lo scarico 

dell’effluente, che, come riferito da AICA, presenterebbe una concentrazione di solfati di 2400 ppm 

solfati vs il limite di 1200 ppm. 

Il prof. Mazzola solleva dubbi sulla legittimità della deroga, rilasciata dal gestore per sè stesso e non dalla 

autorità che lo ha fissato per legge, e sull’effettivo costo dell’energia, la cui tariffa sembra bassa e in cui 

andrebbero considerati anche gli oneri di sollevamento dell’acqua. 

ATI AG chiarisce che la deroga è rilasciata dal Comune, sentito il gestore, ed è possibile in quanto i 

solfati non creano nè problemi di corrosione alle reti, nè problemi ai depuratori biologici. AICA 

approfondirà comunque sia questo tema, che i costi dell’energia. 

Il DG Cocina ricorda, dalla precedente riunione, che il pozzo potrebbe avere anche problemi autorizzativi 

in quanto non è rispettata la distanza minima di 200m dalle abitazioni. 

Il GC conferma che l’autorizzazione era per uso non umano, salvo ulteriori analisi, che hanno di fatto 

consentito di individuare gli ulteriori contaminanti. 

Il prof. Mazzola evidenzia che, per siti simili, l’uso potabile non sarebbe autorizzabile e l’importo 

richiesto denota un intervento strutturale definitivo e non emergenziale. 

Il DG Cocina chiede di considerare l’applicabilità dell’analisi del rischio sulle aree circostanti, per 

giustificare e autorizzare l’uso potabile. 

Viste le problematiche emerse, AICA farà i necessari approfondimenti richiesti dalla CdR ed una verifica 

delle condizioni ambientali, e riferirà in prossima seduta. 

Esaurito il primo punto all’OdG si passa al 2’ punto dell’Odg, ad esaminare ed aggiornare lo stato dei 

progetti di ATI AG (2° punto), già approvati o approvati con condizioni, nonchè ogni ulteriore nuova 

fonte che si possa reperire sui territori interessati. 

Il DG Cocina ricorda l’attenzione da porre per Agrigento e per tutta la provincia per “Agrigento Capitale 

della Cultura” e la situazione critica degli invasi. 

AICA riferisce di numerosi cedimenti della rete di distribuzione nel centro abitato di Agrigento, con 

conseguenti disservizi gravi, su si è intervenuti con riparazioni urgenti, ma ci vorrebbe, soprattutto nel 

centro storico, un intervento strutturale. 

Il DG Cocina chiede di verificare che non vi siano sovrapposizioni fra l’intervento proposto con gli 

interventi ed il rifacimento della rete in corso, e invita a presentare una proposta specifica e dettagliata su 

cui ricercare finanziamenti, anche mirati ed al di fuori dei fondi per l’emergenza, perché comunque 

l’Amministrazione li reputa fondamentali. 

Il prof. Mazzola espone che, nel caso di reti obsolete, come quella di che trattasi, è molto probabile che ad 

una riparazione puntuale, segua un nuovo guasto in altro punto della rete, pertanto si dovrebbe parlare di 

un rifacimento integrale, che non è compatibile con i tempi prospettati. Consiglia pertanto di individuare i 

punti più critici, ed intervenire su questi in emergenza. 

In ogni caso la CdR necessita avere una proposta mirata e coordinata con i progetti in corso sulla rete di 

distribuzione. 

Interviene la prefettura di Agrigento, che riferisce che, con la collaborazione del Servizio territoriale del 

DRPC ha elaborato un piano di emergenza dedicato alle strutture ricettive, per evitare le difficoltà della 

scorsa stagione estiva. 

Il DG Cocina comunica che alcune portate supplementari (circa 20+20 lt/s) verranno assegnate ad AICA 

con la condizione di recapitarle al centro storico di Agrigento e a Licata, zone di grande sofferenza. 
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Un confronto tra i tecnici conferma che, con i sistemi attuali, si può garantire un approvvigionamento ai 

centri indicati. 

Alle 17:05 il DG Cocina si allontana temporaneamente per motivi istituzionali, e lascia il coordinamento 

della riunione al prof. Mazzola, che dà la parola ad ATI AG per esporre lo stato degli interventi.. 

In relazione ai 4 interventi inseriti in ordinanza n.1084, ATI AG riferisce:: 

AG_01 COMUNE DI CAMMARATA, Sorgenti Chirumbo, Tricca 1 e Tricca 2, importo € 167.300,00 

-lavori completati. Il beneficio effettivo è superiore a 5 lt/s (da 2 lt misurati nel mese di 

novembre) a favore di Casteltermini, sgravando gli apporti dal Fanaco ed è immesso in rete. 

AG_02 COMUNE DI SCIACCA, pozzo P3, importo € 602.400,00 - acqua già in rete a favore del 

sistema Favara di Burgio, beneficio attuale 35 lt/s. 

AG_06 COMUNE DI CASTRONOVO DI SICILIA, pozzo Monnafarina e condotta di adduzione 

all’acquedotto Voltano, importo € 4.350.300,00 - beneficio atteso di 40 lt/s (sistema Voltano). 

Affidamento già concluso, e si è proceduta alla consegna dei lavori sotto le riserve di legge. Il 

tempo previsto di ultimazione è al 30 aprile. 

AG_07 COMUNE DI SCIACCA, pozzo Grattavole 4 e condotta di collegamento al sistema AICA, 

importo € 602.400,00. Acqua già in rete, beneficio di 37 lt/s. 

La CdR prende atto dello stato degli interventi e sollecita ATI e AICA ad accelerare visto il ritardo 

accumulatosi sull’intervento di Monnafarina. 

Seguono gli aggiornamenti su alcuni interventi proposti da ATI AG. 

COMUNE DI BURGIO - Realizzazione di n. 2 nuovi pozzi in c.da Chiabarrè, portata 8 lt/sec, 

importo €. 140.000,00 – Intervento finanziato, completata la Conferenza di Servizio e affidamento in 

corso- Tempo di ultimazione 2 mesi. 

Il prof. Mazzola ricorda che il 50% della portata va ceduta all’acquedotto Casale, a beneficio di altri 

comuni. 

COMUNE DI CAMMARATA - Realizzazione nuovo pozzo C.da Serracanale, importo €. 

453.769,23 – Intervento finanziato, è stato nominato RUP l’ing. La Greca del comune. 

L’intervento è in forte ritardo, e sono ancora in corso gli studi di approfondimento richiesti 

all’Università. Il progetto deve ancora essere approvato ed il tempo di realizzazione è stimato in 3 

mesi. L’ATI AG comunica che stanno comunque ultimando il progetto, in attesa di un ultimo 

sondaggio, ma non si può al momento dare una tempistica. 

COMUNE PALMA DI MONTECHIARO. Si tratta di 5 progetti, finanziati con decreto del 10-10- 

2024 (n.705): 

• Manutenzione Sorgente Gorgo – Importo €. 166.250,00 

• Manutenzione Pozzo Malluzzo – Importo €. 55.100,00 

• Manutenzione Sorgente Petrasi – Importo €. 60.950,00 

• Manutenzione Sorgente Cassarino – Importo €. 66.800,00 

• Manutenzione Pozzo Barone – Importo €. 78.500,00 

I progetti, dopo ripetuti solleciti e nonostante il contenzioso che si trascina con l’amministrazione 

comunale, sono finalmente in conferenza di servizi, ma anche in questo caso ATI non è in grado di 

dare una tempistica. 

COMUNE DI RACALMUTO -Pozzi c.da Zaccanello-Scala. Opere di interconnessione pozzi 

esistenti, accumulo, sollevamento e allaccio alla rete cittadina, importo € 120.367,52 – Intervento 

finanziato e lavori in corso in fase di ultimazione; l’acqua dovrebbe andare in rete entro il mese di 

aprile. 

COMUNE DI GROTTE – Realizzazione pozzo gemello e condotta di adduzione in c.da Mandra, 

beneficio 5 lt/s , importo 174.800,00 euro. La progettazione è ancora in corso, e il prof. Mazzola 
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rileva che anche questo intervento è in ritardo. Inoltre AICA ricorda che l’importo copre la 

realizzazione del pozzo, ma non della condotta di collegamento. La CdR esorta ad accelerare. 

Il presidente AICA chiede riscontro ad una richiesta di risorse economiche per 4,5 milioni di euro, a 

ristoro di spese anticipate per interventi in emergenza, e questa mancanza di risorse si ripercuote sugli 

uffici tecnici gravati di tutta questa ingente attività di progettazione. 

Interviene l’ing. Sferruzza che ricorda come, in una passata riunione, la CdR abbia richiesto che 

questa richiesta fosse veicolata tramite l’ATI, che ha l’onere di verificarne il contenuto e 

l’ammissibilità e la congruità come intervento di emergenza e nel contesto normativo dell’Ambito. 

L’ATI AG comunica che ha appena ricevuto documentazione integrativa e sta istruendo la pratica. 

COMUNE DI S.GIOVANNI GEMINI – Manutenzione straordinaria del pozzo esistente nella 

contrada Ledera del comune di San Giovanni Gemini, tramite la realizzazione di un nuovo pozzo 

gemello attiguo, beneficio 10 lt/s, importo 288.002,82 euro. Intervento finanziato ed eseguito, in 

attesa degli esiti delle analisi ASP; appena possibile la risorsa verrà messa in rete. 

COMUNE DI RAVANUSA – Trivellazione di un nuovo pozzo in .Cda Monterosso, beneficio n.d. 

lt/s, importo € 53.448,79. Intervento finanziato, AICA ha presentato il progetto il 3 febbraio ed è 

stato richiesta al GC l’autorizzazione all’inizio dei lavori. AICA ricorda che il finanziamento copre 

solo la realizzazione della trivellazione, per condurre analisi delle acque e prove di portata, ma non la 

condotta di avvicinamento al serbatoio comunale e le opere di completamento, che sono in corso di 

preventivazione. 

Il prof. Mazzola a nome della CdR richiede una relazione complessiva che riprenda per ogni progetto 

la tempistica dichiarata e i costi per i lavori di completamento. 

COMUNE DI LUCCA SICULA - Rifunzionalizzazione e messa in esercizio di due pozzi per 

l’emungimento di acqua per uso idropotabile, importo 1.023.631,00 euro, beneficio 8-10 lt/s. 

La ATI AG, come richiesto dalla CdR, ha rivisto il progetto riducendone i costi a 864.000 euro. 

AICA comunica che il progetto è già pronto e dotato dei pareri necessari, essendosi svolta la 

conferenza dei servizi. 

La CdR prende atto del rispetto di quanto richiesto nelle precedenti sedute e della cantierabilità del 

progetto, ed esita definitivamente il progetto in modo favorevole. 

COMUNE DI MONTEVAGO – Captazione dell’acqua prodotta dalla sorgente San Nicola, ubicata 

nel comune di Santa Margherita di Belice, e per la sua adduzione al serbatoio comunale di c.da Luni, 

a servizio del comune di Montevago, beneficio 8 lt/s, importo € 600.000,00. Viene comunicato che 

l’esito delle analisi ASP è atteso per la settimana prossima. 

Interviene la Prefettura di Agrigento, chiedendo notizie sull’intervento delle condotte idriche a 

servizio della Casa Circondariale. 

COMUNE DI AGRIGENTO – ripristino dell'esercizio delle condotte idriche che dal serbatoio 

Forche di Agrigento raggiungono la Casa Circondariale di Agrigento, importo 486.445,00 euro. 

L’ing. Sferruzza ricorda che l’intervento era stato già approvato, e che, nelle more di definire i decreti 

di finanziamento, in quanto si attende l’approvazione da parte del DPC del 2° piano di interventi, le 

attività, una volta intervenuto il parere favorevole della CdR, possono essere avviate. 

Alle 17:35 il prof. Mazzola lascia la riunione e si ricollega il DG Cocina. 

Dopo un breve riepilogo dei punti più importanti trattati con ATI AG, si congedano gli intervenuti per 

Agrigento e si passa alla trattazione del 3° punto all’OdG, riguardante il Piano Traverse. 

Interviene l’ing. Santoro, informando che su Casa Italia (Pres. Consiglio dei Ministri), è stato attivato 

un fondo di progettazione, a cui si accede tramite la piattaforma RENDIS; il riferimento è il Commissario 

Tumminello per il Dissesto Idrogeologico, e comprende sistemazioni fluviali ed opere idrauliche, in cui 

rientrerebbero le traverse. 
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L’Ass. Barbagallo comunica che l’iter delle traverse è piuttosto avanzato, e diversi lavori sono già in 

corso, ma si potrebbe valutare la progettazione di altre opere, come per esempio la traversa Martello; la 

CdR si riserva di valutare eventuali necessità progettuali. 

Il Piano Traverse vede individuate due aree, Sicilia Occidentale, che esporrà l’ing. Alongi, e Sicilia 

Orientale, che verrà esposta dall’Ass. Barbagallo. 

L’ing. Alongi riferisce che ha già affidato tutti i lavori dell’elenco incluso nei piani, e sollecita i 

decreti di finanziamento, per poter tranquillizzare gli operatori economici aggiudicatari, e di seguito 

espone lo stato dell’arte. 

Gli interventi già inseriti nei Piani, sono i seguenti: 
 

Prov. Comune Progetto Importo 

PA Marineo Pulizia del canale allacciante della traversa “Catagnano” 1.000.000,00 € 

AG Bivona 
Lavori di rifunzionalizzazione della Traversa GEBBIA diga 
CASTELLO 

200.000,00 € 

 

TP 

 

Fulgatore 

Lavori di rifunzionalizzazione delle cinque traverse di 

alimentazione della Diga Rubino e delle due traverse di 

alimentazione della Diga di Paceco 

 

237.000,00 € 

 

 

PA 

 

Castronovo di 

Sicilia 

Lavori di rifunzionalizzazione delle traverse di alimentazione 

della Diga Fanaco, denominate Refalzi minore, Refalzi 

maggiore, Riso 1, Riso 2 e Cacugliummaro, nel territorio del 

comune di Castronovo di Sicilia (PA).” 

 

 

478.000,00 € 

AG 
Sambuca di 

Sicilia 

Lavori di rifunzionalizzazione della traversa Senore per la 

riattivazione del sistema di adduzione della diga Arancio. 
320.000,00 € 

AG 
Sambuca di 

Sicilia 

Lavori di rifunzionalizzazione della traversa Landro per la 

riattivazione del sistema di adduzione del Lago Arancio. 
320.000,00 € 

 

Si conferma che il primo è ultimato e gli altri sono tutti affidati ed in corso di esecuzione, con tempi di 

consegna tra il 21 aprile e il 14 giugno; a questi si aggiungono alcuni nuovi interventi valutati delle 

rispettive sedi locali del Genio Civile. 

1. Traversa Scaletta sul fiume Platani – Comune di Castronovo . L’intervento ha un costo 

complessivo di 1.207.000 euro. 

La traversa si trova a valle della diga Fanaco, ed è in esercizio; è utilizzata da Siciliacque come presa 

fluente di alimentazione del potabilizzatore a servizio dell’invaso, dove l’acqua viene recapitata tramite 

sollevamento. I lavori consistono in manutenzioni edili ed impiantistici, mirati soprattutto a ripristinare 

l’efficienza del sistema di defangamento, per consentire il prelievo anche a torbidità elevata. 

Siciliacque fornisce le informazioni tecniche sull’intervento; la portata attuale è 200 lt/s, che in estate si 

riduce a 30-50 lt/s. Non apporta acqua all’invaso, ma alimenta direttamente il potabilizzatore, e per questo 

è necessario utilizzare le vasche di defangamento. 

Nel passato, quando non necessaria per l’uso potabile, l’acqua era utilizzata per l’agricoltura. La 

connessione impiantistica consente in atto di dirottare eventuali surplus di portata all’invaso Fanaco. 

Il nome del progetto, per cui il Genio Civile ha fatto le ricognizioni, è “Rifunzionalizzazione delle opere 

di presa sul fiume Platani in località Scaletta e delle vasche di defangazione”. In realtà il soggetto 

attuatore potrebbe essere Siciliacque, che conferma che l’intervento non è compreso nel proprio piano di 

investimenti, ma alla luce della buona attività svolta, si conferma che il GC completerà il progetto e lo 

attuerà. 

La CdR, dopo ampia discussione, apprezza l’intervento, ma esprime rammarico sulla segnalazione tardiva 

da parte di Siciliacque; esprime parere tecnico favorevole. 
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2. Traversa Cava Volpe sul fiume Santa Rosalia – prov. di Ragusa. L’intervento ha un costo 

complessivo di 1.000.000 euro. 

Interviene l’ing.Accetta, responsabile della diga, insieme al GC di Ragusa, rappresentando che la traversa 

non ha ricevuto interventi di manutenzione sin dalla sua costruzione, per cui necessita di una 

rifunzionalizzazione e della pulizia dell’alveo a monte e a valle. 

La portata massima di progetto è 5.000 lt/s, che si riduce d’estate, ma non và mai in secca, al contrario 

degli altri corsi d’acqua che alimentano l’invaso; ha un bacino di raccolta pari al 10% di quello che 

alimenta l’invaso, e pertanto contribuisce per circa 2.000.000 mc all’anno. L’invaso è utilizzato 

principalmente dal Consorzio di Bonifica, ma circa 550.000 mc all’anno vanno alla città di Ragusa. 

L’invaso massimo nella diga Santa Rosalia è 21 milioni di metricubi, ed in atto è piena per circa il 50%. 

La CdR esprime parere tecnico favorevole previo reperimento delle necessarie risorse finanziarie. 

3. Traversa Vaccarizzo sul fiume Belice sx – Comuni di Poggioreale/Contessa Entellina 

L’ing. Bono del CB2, gestore dell’invaso Garcia, illustra la situazione della traversa che recapita in detto 

invaso. La struttura versa in pessime condizioni, con cedimenti strutturali risalenti a poco dopo la sua 

costruzione. Oltre alla traversa, sarebbe necessario rifare anche la condotta di adduzione, lunga 4 km e 

con un diametro di 1200 mm. L’apporto annuo stimato è di circa 1,5 milioni di mc, ma la presenza di 

significativi dissesti geotecnici rende impossibile un semplice intervento di rifunzionalizzazione: sarebbe 

necessaria una ricostruzione completa, che però risulterebbe poco conveniente. 

L’ing. Bono comunica inoltre che sono in corso lavori sulla diga, che, una volta ultimati e collaudati dal 

Servizio Dighe, porteranno la capacità da 62 a 80 milioni di mc. Questo volume garantirebbe 

l’approvvigionamento per circa quattro anni, considerando un fabbisogno annuo di 14 milioni di mc per 

uso idropotabile e 6 milioni per l’irrigazione. 

Su richiesta del DG Cocina, Bono espone la situazione delle perdite dallo scarico di fondo. Le paratorie 

non sono progettate per essere completamente stagne, ma prevedono dei trafilamenti per agevolare le 

manovre in caso di piena, poiché prive di guarnizioni. 

A questo punto interviene l’ing. Cassarà, chiedendo se le perdite siano effettivamente dell’ordine di 100- 

150 lt/s, come riportato da alcune segnalazioni, o se si attestino sul valore atteso di 10-15 lt/s. 

Bono spiega che attualmente la stima si basa solo su un’osservazione visiva, ma che un dato più preciso 

potrebbe essere ottenuto rifunzionalizzando il misuratore a valle, per cui è già stata presentata un’istanza 

di finanziamento di circa 70.000 euro. In alternativa, si potrebbe effettuare una stima approssimativa nella 

galleria a valle dello scarico. 

La CdR sottolinea la necessità di ottenere quanto prima una misurazione, seppur speditiva, ma più 

accurata possibile, poiché, in un periodo di crisi idrica, perdite di tale entità, già segnalate all’Autorità di 

Bacino, non sono accettabili . 

L’Ass.re Barbagallo ricorda che manca il piano di gestione della diga, che risulterebbe piuttosto urgente. 

Il DG Cocina ricorda a tutti che, con l’attuale prelievo, le previsioni di esaurimento dell’invaso Garcia 

sono per il prossimo giugno, per cui invita tutti ad attivarsi con celerità, ciascuno per le proprie 

competenze, attivandosi per riduzione delle perdite , misurazioni a valle, eliminazioni riduzioni altezza 

invaso, ricerca disponibilità di risorse aggiuntive da pozzi o sorgenti per uso potabile e irriguo, etc. 

CONCLUSIONI 

Per il primo punto all'OdG, la CdR resta in attesa di ricevere da AICA gli approfondimenti richiesti in 

relazione alle distanze di rispetto del pozzi di via Suor Maria Gargani ed alla possibilità di presentare una 

analisi del rischio, nonché gli approfondimenti sui costi dell’energia. 

Per il secondo punto all’OdG di prende atto dello stato degli interventi di ATI AG, registrando un certo 

ritardo su alcuni, ed esortando ad accelerare tutte le attività nonchè ad avviare quanto prima l’intervento 

sulla condotta della Casa Circondariale di Agrigento, attenzionato dal Prefetto. Per la proposta di n.2 
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pozzi nel comune di LUCCA SICULA, si esprime parere favorevole per l’importo rimodulato in euro 

864.000,00 . 

Per il terzo punto all’OdG, che riguarda il Piano Traverse si prende atto del buono stato di 

avanzamento dei progetti già inseriti nei piani, e la CdR esprime parere favorevole all’inserimento di 

ulteriori due progetti di traverse (Scaletta e Cava Volpe), condizionato alla disponibilità di risorse 

economiche. 

Riguardo alla situazione dell’invaso Garcia, il DG Cocina evidenzia a tutti, ove non chiare, le criticità 

gestionali dell’invaso e, in generale, della situazione di approvvigionamento idrico potabile e irriguo 

(questo apparirebbe azzerato) ribadisce la necessità di impegno per risorse aggiuntive da pozzi o sorgenti 

per compensare la carenza idrica e preannuncia la convocazione a breve di una CdR dedicata. 

In chiusura l’Ass. Barbagallo riferisce brevemente sugli interventi relativi alle traverse della Sicilia 

Orientale: alcuni hanno copertura finanziaria (Dittaino) ed è stato nominato il RUP, altri (Trigona e 

Barbagianni) sono in fase di progettazione, mentre sui torrenti Grisa e Girgia, che servono il Nicoletti, si 

stanno approfondendo con ARPA problematiche di qualità dell’acqua per passati episodi di 

contaminazione localizzata. Si tratta comunque di interventi programmati e non emergenziali. 

Per la prossima stagione irrigua la Piana di Catania non presenta criticità, in quanto i valori dei 

volumi invasati nelle dighe ad uso irriguo sono confortanti, anzi vi sono riserve per 2 anni. Sono stati 

anche riempiti tanti piccoli invasi aziendali. 

Completata la trattazione dei punti all'OdG, si chiude la presente riunione alle 19,05. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail 

F.to 

Il Verbalizzante 

ing. Vincenzo Sferruzza 

 

F.to 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 
ing. Salvatore Cocina 
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